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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE GENERALE POLITICHE AMBIENTALI, ENERGIA E CAMBIAMENTI CLIMATICI

Ufficio Tecnico del Genio Civile di Area Vasta Firenze, Arezzo, Prato, Pistoia.
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Organizzazione prevenzione sismica in Toscana

1. Istruttoria e controllo progetti ai 
sensi L.R. 1/2005

2. Istruttoria progetti con 
finanziamenti pubblici

3. Consulenza tecnica a progettisti 
ed enti locali

4. Illeciti edilizi

1. Classificazione sismica

2. Indagini conoscitive (programmi VEL – VSM – VSCA)

3. Attività normativa (L.R. 1/2005 – regolamenti di attuazione – L.R. 58/2009 
legge sul rischio sismico)

4. Piani di finanziamento e monitoraggio verifiche sismiche

5. Gestione finanziamenti prevenzione sismica

6. Programmi di ricerca

7. Corsi di Formazione vulnerabilità e agibilità sismica e Campagna di 
informazione sul rischio sismico

8. Corsi sulla nuova normativa sismica, sulla microzonazione, sui beni 
culturali

9. Contatti con le istituzioni (Ministero, DPC, collegi e ordini professionali, 
università) e partecipazione a tavoli tecnici sulla questione normativa

10. Censimento danni e verifiche di agibilità a seguito di eventi sismici

ATTIVITA’

Genio CivilePrevenzione Sismica
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PREVENZIONE SISMICA
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INTERVENTI STRUTTURALI DI PREVENZIONE 
SISMICA SUL PATRIMONIO EDILIZIO
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• Evento sismico 
del 26.09.1997

In alcuni casi è stato perseguito l'adeguamento sismico (anche grazie ad altri canali 
di finanziamento).

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI:
Interventi di riparazione danni e miglioramento sismico. Per edifici pubblici e di culto 
molto spesso è stato fatto anche adeguamento degli impianti ed abbattimento delle 
barriere architettoniche.

Comuni interessati:
Anghiari, Badia Tedalda, Caprese Michelangelo, 
Monterchi, Pieve S. Stefano, Sansepolcro, Sestino

€ 26.500.000,00
€ 1.000.000,00FONDO 4%
€ 7.000.000,0050CULTO
€ 3.000.000,00190PRIVATI

€ 15.500.000,0070PUBBLICI

contributo 
circa n° edifici circa 

INTERVENTI STRUTTURALI DI PREVENZIONE 
SISMICA SUL PATRIMONIO EDILIZIO
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Comuni interessati:
Anghiari, Badia Tedalda, Caprese Michelangelo, 
Monterchi, Pieve S. Stefano, Sansepolcro, Sestino

• Evento sismico 
del 26.11.2001

In alcuni casi è stato perseguito l'adeguamento sismico (anche grazie ad altri canali 
di finanziamento).

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI:
Interventi di riparazione danni e miglioramento sismico. Per edifici pubblici e di culto 
molto spesso è stato fatto anche adeguamento degli impianti ed abbattimento delle 
barriere architettoniche.

€ 13.400.000,00
€ 500.000,00FONDO 4%
€ 300.000,00EMERGENZA

€ 2.600.000,0020CULTO
€ 4.300.000,00235PRIVATI
€ 5.700.000,0040PUBBLICI

contributo 
circa n° edifici circa 

INTERVENTI STRUTTURALI DI PREVENZIONE 
SISMICA SUL PATRIMONIO EDILIZIO
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Comuni interessati:
Anghiari, Caprese Michelangelo, Monterchi, Pieve 
S. Stefano, Sansepolcro

• Legge 289/2002

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI:
Interventi di adeguamento e miglioramento sismico.
In taluni casi si è optato per interventi di delocalizzazione e nuova costruzione, 
secondo il criterio non convenienza tecnico-economica.

€ 3.200.000,0034
contributo circa n° edificiEDIFICI SCOLASTICI

Si sottolinea che tutti gli interventi hanno completato l’iter per l’avvio dei lavori e 
tutti hanno trasmesso l’Attestato di coerenza e la stipula del Documento di 
Attuazione per l’accensione del mutuo.
Non risulta pertanto alcun ritardo nelle fasi procedurali.

INTERVENTI STRUTTURALI DI PREVENZIONE 
SISMICA SUL PATRIMONIO EDILIZIO
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Comuni interessati:
Anghiari, Caprese Michelangelo, Pieve S. Stefano, 
Sansepolcro

• Ordinanze P.C.M.
3362/04 e 3505/06
• L.R. 70/05
• POR 2008-2013

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI:

Interventi di adeguamento e miglioramento sismico.

€ 4.300.000,0018
contributo circa n° edificiEDIFICI PUBBLICI

INTERVENTI STRUTTURALI DI PREVENZIONE 
SISMICA SUL PATRIMONIO EDILIZIO
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LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO
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- Programma V. E. L.: Valutazione Effetti Locali
- Programma V. S. M.: Vulnerabilità Sismica edifici in Muratura
- Programma V. S. C. A.: Vulnerabilità Sismica edifici in Cemento Armato

- P.R.A.A. 2002-03 e 2004-06

- Legge Regionale 58/2009 – “Norme in materia di Prevenzione e riduzione del 
rischio sismico”

INDAGINI CONOSCITIVE SU TERRENI ED EDIFICI

CANALI DI FINANZIAMENTO:
- P.R.A.A. e L.R. 58/2009 (PRAA 2002-03; 2004-06; 2007-2013)
- Fondo 4% terremoto 1997 e 2001
- Ordinanza statale P.C.M. n° 3362/2004

LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO
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PROGRAMMA  REGIONALE VVSESeR
Valutazione delle Verifiche Sismiche Edifici Strategici e Rilevanti

Ordinanza P.C.M. n. 3274/2003 ha istituito l’obbligo di sottoporre a verifica 
edifici e opere infrastrutturali strategici o 
rilevanti progettati prima del 1984 (o situati in 
comuni la cui classificazione sismica sia 
successivamente variata in senso sfavorevole)

- Ordinanze statali (O.P.C.M. n° 3362/2004 e n° 3505/2006 (finanziamento totale gestito ed 
erogato  dalla Regione Toscana € 2.544.00,00 - 219 edifici pubblici in Toscana sottoposti a 
verifica);
- L.R. 58/2009 (PRAA 2010-13) € 395.609,88 Bando per erogazione contributi per verifiche –
circa 63 edifici pubblici in Toscana finanziati)

CANALI DI FINANZIAMENTO:

LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO
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Comuni interessati:
Anghiari, Badia Tedalda, Caprese Michelangelo, 
Monterchi, Pieve S. Stefano, Sansepolcro

• Ordinanza P.C.M.
3362/04
• Fondo terremoto 4%
• P.R.A.A. 2004-06
• L.R. 58/2009

TIPOLOGIA DELLE INDAGINI E VERIFICHE:

Indagini e saggi per la caratterizzazione geologica e geotecnica dei terreni di 
fondazione (V.E.L.), per la valutazione di vulnerabilità sismica degli edifici in 
muratura (V.S.M.) e per la caratterizzazione della qualità del calcestruzzo degli edifici 
in cemento armato (V.S.C.A.).
Elaborazione di verifiche sismiche numeriche ai sensi N.T.C. 2008.

€ 350.000,0038
contributo circa n° edificiEDIFICI PUBBLICI

INDAGINI CONOSCITIVE  E VERIFICHE SU TERRENI E EDIFICI



7

13

“Attività di prevenzione sismica in Valtiberina” Sansepolcro, 23 Novembre 2013

PROGRAMMA  REGIONALE V.S.M.
Vulnerabilità Sismica edifici in Muratura

Comuni oggetto d’indagine 

• 80 comuni

• Comuni appartenenti alle aree della 
Lunigiana, Garfagnana, Media valle 
del Serchio, Mugello e Val di Sieve, 
Casentino, VALTIBERINA, Amiata, 
Appennino Pistoiese e Val di Chiana

• classificati in zona sismica 2 e 3

• indagati 266 edifici pubblici in 
muratura (su 440 segnalati dagli 
Enti), di cui 25 in Valtiberina

INDAGINI CONOSCITIVE  E VERIFICHE SU TERRENI E EDIFICI
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Valutazioni preliminari di vulnerabilità sismica
(sopralluoghi, scheda vulnerabilità, relazione preliminare)

Metodologia Regione 
Toscana
“Criteri per l’esecuzione 
delle indagini sugli edifici 
in muratura, la redazione 
della scheda di 
vulnerabilità II liv. 
GNDT/CNR con 
riferimento alle nuove 
norme tecniche per le 
costruzioni /D.M 14 
gennaio 2008”
(Decreto Dirigenziale n. 
515 del 14 febbraio 2012)

INDAGINI CONOSCITIVE  E VERIFICHE SU TERRENI E EDIFICI

PROGRAMMA  REGIONALE V.S.M.
Vulnerabilità Sismica edifici in Muratura
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• Ispezione copertura
• Saggi sulle fondazioni

• Saggi per individuare il 
tipo di paramento murario
• Saggi all’innesto dei solai

• Saggi sui cantonali 
esterni ed interni
• Saggi sui solai

INDAGINI CONOSCITIVE  E VERIFICHE SU TERRENI E EDIFICI

PROGRAMMA  REGIONALE V.S.M.
Vulnerabilità Sismica edifici in Muratura
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In Toscana sono state eseguite 47 prove di compressione diagonale, di 
cui 4 in Valtiberina

INDAGINI CONOSCITIVE  E VERIFICHE SU TERRENI E EDIFICI

PROGRAMMA  REGIONALE V.S.M.
Vulnerabilità Sismica edifici in Muratura

Le prove vengono realizzate da Laboratori Prove Materiali dopo che una ditta specializzata si è
occupata del taglio e della preparazione dei pannelli murari

Finalità della prova:
Valutazione della resistenza a taglio
(tk) e della deformabilità della 
muratura (modulo di taglio G)

Si osserva il comportamento di una 
parete soggetta a forza agente nel 
proprio piano riproducendo il danno 
tipico delle scosse sismiche.

Sono disponibili i risultati delle 47 
prove effettuate.
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• 80 comuni

• Comuni  appartenenti alle aree a 
maggiore rischio sismico della 
Lunigiana, Garfagnana, Media valle 
del Serchio, Mugello e Val di Sieve, 
Casentino, VALTIBERINA, Amiata, 
Appennino Pistoiese e Val di Chiana

• classificati in zona sismica 2 e 3

• indagati 405 edifici pubblici in c.a. 
(su 820 segnalati dagli Enti)

• (29 edifici chiusi – 12 demoliti)

Comuni oggetto d’indagine 

INDAGINI CONOSCITIVE  E VERIFICHE SU TERRENI E EDIFICI

PROGRAMMA  REGIONALE V.S.C.A.
Vulnerabilità Sismica edifici in Cemento Armato
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PROGRAMMA  REGIONALE V.S.C.A.
Vulnerabilità Sismica edifici in Cemento Armato

Programmazione delle indagini 
(sopralluoghi, invio programma all’Ente) Metodologia Regione Toscana

“Criteri per lo svolgimento di indagini 
diagnostiche finalizzate alla valutazione 
della qualità dei materiali in edifici 
esistenti in cemento armato”
(D.D. n. 4301 del 21 luglio 2004)

INDAGINI CONOSCITIVE  E VERIFICHE SU TERRENI E EDIFICI
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Esecuzione delle indagini

METODO SONREB: combinazione di 
indagini sclerometriche e ultrasoniche

CAROTAGGIO: prelievo di 
campioni di cls da sottoporre 
a schiacciamento

PROVE DISTRUTTIVEPROVE NON DISTRUTTIVE

Le indagini sono svolte da LABORATORI in possesso di 
concessione del Ministero Infrastrutture come previsto 
dall’art.20 della Legge 1086/1971

INDAGINI CONOSCITIVE  E VERIFICHE SU TERRENI E EDIFICI

PROGRAMMA  REGIONALE V.S.C.A.
Vulnerabilità Sismica edifici in Cemento Armato
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INDAGINI CONOSCITIVE  E VERIFICHE SU TERRENI E EDIFICI

PROGRAMMA  REGIONALE V.S.C.A.
Vulnerabilità Sismica edifici in Cemento Armato

Prove di Laboratorio

Interpretazione dei dati di laboratorio (metodologia Regione Toscana)
Attraverso tre formule si ricava la media dei SonReb
Attraverso altre tre formule si ottiene la media della resistenza cubica di 
sito del calcestruzzo (Rck)
All’interno del foglio di elaborazione sono presenti formule di verifica della 
correlazione dati fra prove dirette e prove indirette

Indagini VSCA svolte 
in Valtiberina

Edifici indagati 88

Prove SonReb eseguite  663

Carotaggi eseguiti 247
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ANALISI DELLA CONDIZIONE LIMITE PER 
L’EMERGENZA - CLE

Nell’ambito dei finanziamenti previsti dalla L. 77/2009 – art. 11 (Fondo per la 
prevenzione del rischio sismico articolato su 7 annualità) è previsto che 
contestualmente agli studi di Microzonazione sismica i comuni effettuino 
l’Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza degli insediamenti urbani.

La Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) è quella condizione al cui 
superamento, a seguito del terremoto, l’insediamento urbano conserva 
l’operatività della maggior parte delle funzioni strategiche per l’emergenza, la 
loro accessibilità e connessione con il contesto territoriale.

L’analisi della CLE: 
• è uno strumento di verifica dei sistemi di gestione dell’emergenza
• costituisce uno strumento per l’integrazione degli interventi di mitigazione 

del rischio sismico sul territorio
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ANALISI DELLA CONDIZIONE LIMITE PER 
L’EMERGENZA - CLE

Comuni con analisi CLE in corso in Valtiberina: Sansepolcro.
Con la prossima annualità di finanziamento è intenzione 
dell’Amministrazione regionale prevedere le analisi CLE per  tutti i 
restanti comuni della Valtiberina, che hanno già completato gli studi di 
Microzonazione.
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www.rete.toscana.it/sett/pta/sismica/


